
LA SCUOLA RIAPRE, MA CON UN SERVIZIO PIU’ POVERO PER TUTTI
   La scuola pubblica del nostro Paese, a causa del tagli effettuati da 
questo Governo, sta pagando un prezzo altissimo sul versante della 
qualità del servizio e su quello dei diritti sia del personale che degli 
studenti. Il Ministro Gelmini, da alcuni mesi, conduce una 
martellante campagna mediatica con l’obiettivo di delegittimare  
l’azione e l’impegno della FLC a favore dei precari, tentando di 
ridurla alla sola tutela dei posti di lavoro. 

LA  DIFESA DEI  POSTI  DI  LAVORO COSTITUISCE 
CERTAMENTE  UNA PRIORITÀ  PER  LA  CGIL ,
 M A  C ’ È  I N  G I O C O  M O L T O  D I  P I Ù :

IL FUTURO DELLA SCUOLA E DELLE GIOVANI GENERAZIONI

  Q U A N D O  c o m e  C G I L :

sosteniamo la richiesta delle famiglie del tempo pieno;
rivendichiamo un’adeguata presenza di collaboratori scolastici, 
assistenti amministrativi e tecnici nelle scuole; 
protestiamo per la mancata autorizzazione dei corsi serali per gli 
studenti lavoratori;
chiediamo l’istituzione di nuove scuole dell’infanzia;
diciamo NO alla riduzione del tempo scuola nella scuola superiore 
con meno inglese e materie tecniche;
sosteniamo il diritto dell’alunno con handicap di avere 
l’insegnante di sostegno;
esigiamo un organico che consenta di mettere in atto azioni di 
recupero e di rinforzo degli alunni in difficoltà;
lamentiamo il sovraffollamento delle classi, in alcuni casi anche in 
deroga alla stessa normativa sulla sicurezza,
chiediamo al Ministro di creare le condizioni affinché la scuola 
possa, in maniera efficace, contrastare il fenomeno della 
dispersione scolastica e delle bocciature. 

quando,	
   insomma,	
   difendiamo	
   la	
   scuola	
  pubblica,	
  come	
  Cgil	
  e	
  Flc-­‐Cgil,	
  SIAMO	
   DALLA	
   PARTE	
   DELLE	
   FAMIGLIE	
   E	
  DEGLI	
   STUDENTI	
   CHE	
  CHIEDONO	
  QUALITÀ	
   E	
  SICUREZZA.	
   SIAMO	
   DALLA	
   PARTE	
   DEGLI	
  STUDENTI	
   AI	
   QUALI	
   VANNO	
   	
  GARANTITE	
  LE	
  CONDIZIONI	
   PER	
   IL	
   SUCCESSO	
   SCOLASTICO.	
  	
  SIAMO	
   DALLA	
   PARTE	
   DELLE	
   DONNE	
   CHE	
  CHIEDONO	
   DI	
   ACCEDERE	
   AL	
   MONDO	
   DEL	
  LAVORO,	
   MA	
   HANNO	
   ANCHE	
   BISOGNO	
   DI	
  MAGGIORI	
   SERVIZI.	
   SIAMO	
   DALLA	
   PARTE	
  DEL	
   PAESE	
   CHE	
   HA	
   BISOGNO	
   DI	
   PIU’	
  FORMAZIONE	
  PER	
  USCIRE	
  DALLA	
  CRISI.

DIFENDI	
  CON	
  LA	
  CGIL	
  E	
  LA	
  FLC-­‐CGIL	
  

LA	
   QUAL ITA’	
   DELLA	
   SCUOLA	
  

PUBBLICA,	
   PARTECIPANDO	
   ALLE	
  

INIZIATIVE	
  CHE	
  VERRANNO	
  PRESE	
  A	
  

LIVELLO	
  LOCALE	
  E	
  CHIEDENDO	
  CON	
  

FORZA	
  CHE	
   I	
  NOSTRI	
   GIOVANI	
  NON	
  

PAGHINO	
  GLI	
  EFFETTI	
  DELLA	
  CRISI.
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